
 

 

CIRCOLARE DEL 30 NOVEMBRE 2020 
 
Ristori quater approvato: il secondo acconto al 10 dicembre per tutti  
Il Consiglio dei Ministri nella seduta del 29 novembre 2020 ha approvato il Decreto Ristori quater che 
introduce nuove misure urgenti connesse all'emergenza COVID-19, con uno stanziamento aggiuntivo di 
risorse, pari a 8 miliardi, conseguenti al nuovo scostamento di bilancio. Tra le misure approvate, così come 
riferite nel comunicato stampa del Consiglio dei Ministri n. 81:  
 
1. Proroga del secondo acconto Irpef, Ires e Irap  
Il versamento del secondo acconto di Irpef, Ires e Irap viene prorogato dal 30 novembre al 10 dicembre per 
tutti i soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione. La proroga è estesa al 30 aprile per le 
imprese con un fatturato non superiore a 50 milioni di euro nel 2019 e che hanno registrato un calo del 
33% del fatturato nei primi sei mesi del 2020 rispetto allo stesso periodo del 2019. La proroga si applica 
inoltre alle attività oggetto delle misure restrittive del Dpcm del 3 novembre e a quelle operanti nelle zone 
rosse, nonché per i ristoranti in zona arancione, a prescindere dal volume di fatturato e dall’andamento 
dello stesso.  
 

2. Sospensione dei versamenti di contributi previdenziali, ritenute e Iva di dicembre È prevista la 
sospensione dei contributi previdenziali, dei versamenti delle ritenute alla fonte e dell’Iva che scadono nel 
mese di dicembre per tutte le imprese con un fatturato non superiore a 50 milioni di euro nel 2019 e che 
hanno registrato un calo del 33% del fatturato nel mese di novembre 2020 rispetto allo stesso mese del 
2019. Sono sospesi i versamenti anche per chi ha aperto l’attività dopo il 30 novembre 2019. La 
sospensione si applica inoltre a tutte le attività economiche che vengono chiuse a seguito del Dpcm del 3 
novembre, per quelle oggetto di misure restrittive con sede nelle zone rosse, per i ristoranti in zone 
arancioni e rosse, per tour operator, agenzie di viaggio e alberghi nelle zone rosse.  

 

3. Il termine per la presentazione della dichiarazione dei redditi e dell’Irap viene prorogato dal 30 novembre 
al 10 dicembre 2020.  

 

4. La proroga dei termini delle definizioni agevolate prevista dal decreto “Cura Italia” (decreto-legge 17 
marzo 2020, n. 18) viene estesa dal 10 dicembre 2020 al primo marzo 2021. In tal modo, si estende il 
termine per pagare le rate della “rottamazione-ter” e del “saldo e stralcio” in scadenza nel 2020, senza che 
si incorra nell’inefficacia della definizione agevolata.  

 
5. Vengono introdotte modifiche per rendere più organico e funzionale l’istituto della rateizzazione 
concessa dall’agente della riscossione. In particolare, si prevede che alla presentazione della richiesta di 
dilazione consegua la sospensione dei termini di prescrizione e decadenza e il divieto di iscrivere nuovi 
fermi amministrativi e ipoteche o di avviare nuove procedure esecutive… 

 
6. Il saldo del prelievo erariale unico (PREU) sugli apparecchi delle sale gioco di settembre-ottobre 2020 può 
essere versato solo per un quinto del dovuto. La parte restante può essere versata con rate mensili, con la 
prima rata entro il 22 gennaio del 2021.  
Il decreto prevede inoltre nuove indennità per il mese di dicembre pari a 1000 euro per i lavoratori precari 
occasionali, intermittenti, venditori porta a porta e di 800 euro ai collaboratori sportivi. 
Fonte Governo Italiano  

 
 



 

 

Cashback: in GU le regole per ottenere il rimborso  
 
Pubblicato in GU del 28.11.2020 n. 296 il Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 
28.11.2020 n.156 che disciplina le condizioni, i casi, i criteri e le modalità attuative per l'attribuzione del 
rimborso in denaro c.d. Cashback, a favore dei soggetti privati che effettuano acquisti da esercenti, con 
strumenti di pagamento elettronici (carta di credito o il bancomat). Ricordiamo che nel periodo 
sperimentale, il cui avvio inizialmente previsto per il 1° dicembre slitterà probabilmente all’8 dicembre 
(sarà necessario attendere conferma del Mef sulla base dell'operatività delle convenzioni con la Consap e la 
società PagoPA):  

 potranno accedere al rimborso esclusivamente gli aderenti consumatori che abbiano effettuato un 
numero minimo di 10 transazioni regolate con strumenti di pagamento elettronici.  

 Il rimborso sarà pari al 10% dell'importo di ogni transazione, tenendo conto delle transazioni fino ad 
un valore massimo di 150,00 euro per singola transazione, quelle di importo superiore a 150,00 euro 
concorreranno fino all'importo di 150,00 euro.  

 La quantificazione del rimborso è determinata su un valore complessivo delle transazioni effettuate in 
ogni caso non superiore a 1.500,00 euro.  

 Il rimborso sarà erogato nel mese di febbraio 2021.  
Fonte Gazzetta Ufficiale  

 
Commercio di calzature Zone rosse: contributo a Fondo perduto e altre agevolazioni  
Il Decreto Ristori Ter n. 154 del 23.11.2020, appena pubblicato in Gazzetta Ufficiale, inserisce il settore 
economico del Commercio al dettaglio di calzature e accessori (codice ATECO 47.72.10) nell'elenco dei 
soggetti in favore dei quali sono state previste alcune misure agevolative dal decreto c.d. "Ristori Bis". Da 
tale integrazione deriva il fatto che i soggetti che esercitano le attività di commercio al dettaglio di 
calzature e accessori potranno beneficiare di alcune misure agevolative previste dal Ristori Bis n. 149 del 
2020, qualora siano situati nelle cosiddette “Zone Rosse”, secondo le prescrizioni previste dal decreto 
stesso, quali:  

 contributo a fondo perduto (articolo 2);  

 credito d’imposta per i canoni di locazione (articolo 3);  

 cancellazione della seconda rata IMU (articolo 5);  

 proroga del termine di versamento del secondo acconto per i soggetti che applicano gli indici sintetici 
di affidabilità fiscale (articolo 6);  

 sospensione dei versamenti tributari (articolo 7);  

 sospensione dei versamenti contributivi (articolo 11).  
Fonte Gazzetta Ufficiale  

 
A rischio i finanziamenti dei soci di SRL senza delibera dell’Assemblea  
Alcune poste di bilancio sono tradizionalmente tenute sotto particolare osservazione in sede di verifica 
fiscale: tra queste spicca senza dubbio il finanziamento effettuato dai soci alla propria società. Una 
recente ordinanza n.24746 della Corte di Cassazione pubblicata il 5 novembre 2020, mette nero su bianco 
che “non poteva essere degradata a mera irregolarità formale l’assenza di verbali assembleari […], quando 
invece ne costituisce elemento contabile fondamentale al fine della qualificazione quale prestito soci […]. In 
altri termini, la legittimità di un finanziamento soci – opponibile al Fisco – richiede la regolarità formale 
delle delibere assembleari e delle scritture contabili, in tempi coerenti con l’andamento finanziario del 
periodo, diversamente l’erogazione finanziaria deve ritenersi re-immissione in azienda di utili occulti”.  
Fonte Corte di Cassazione  

 



 

 

Assunzioni agevolate, anche per contratti a termine: si può fare domanda  
Pubblicata finalmente la circolare INPS n. 133 del 24.11.2020 con le indicazioni sui due nuovi esoneri 
contributivi per assunzioni effettuate dal 15 giugno al 31 dicembre 2020, previsti dal decreto-legge 14 
agosto 2020, n. 104 agli articoli 6 e 7. La particolarità di questa ennesima agevolazione è il fatto che non si 
rivolge solo ai contratti a tempo indeterminato ma anche, nei settori turismo e stabilimenti termali, ai 
contratti a termine e stagionali. Possono accedere al beneficio (esonero totale) tutti i datori di lavoro 
privati, anche non imprenditori, ad eccezione del settore agricolo. I benefici sono applicabili a:  

 rapporti di lavoro a tempo indeterminato (sia nuove assunzioni che trasformazioni di precedenti 
rapporti a termine, instaurati a decorrere dal 15 agosto 2020 e sino al 31 dicembre 2020), compresi i 
casi di part-time, e rapporti di lavoro dei soci di cooperativa , somministrazione  

 rapporti di lavoro a termine o stagionali per le aziende del settore turismo e degli stabilimenti termali 
instaurati nello stesso periodo.  

 
Sono esclusi i contratti di apprendistato (di qualsiasi tipologia) lavoro domestico, contratto di lavoro 
intermittente o a chiamata. L’esonero esclude i premi INAIL, e ha un importo massimo di 8.060,00 euro su 
base annua, riparametrato e applicato su base mensile per un massimo di:  

 sei mensilità a partire dalla data di assunzione/trasformazione a tempo indeterminato (art. 6)  

 per tutta la durata del contratto, ma fino ad un massimo di tre mensilità, per i rapporti a tempo 
determinato o stagionale nei settori del turismo e degli stabilimenti termali (art. 7)  

In questo secondo caso se il contratto a termine agevolato viene poi trasformato in tempo indeterminato 
può godere di ulteriori 6 mesi di agevolazione. Il datore di lavoro interessato deve inoltrare all’INPS, il 
modulo di istanza on-line “DL104-ES” appositamente predisposto dall’Istituto sul sito internet www.inps.it, 
nella sezione denominata “Portale delle Agevolazioni (ex DiResCo)”.  
Fonte INPS 

Sospensione contributi: novità per Toscana e Campania  
Nel messaggio INPS N.4361 del 20.11 2020 l'istituto comunica l'ennesima correzione delle istruzioni, 
questa volta addirittura dopo la scadenza. A seguito dell’Ordinanza del Ministro della Salute che ha 
disposto l’inserimento nelle c.d. zone rosse anche delle Regioni Campania e Toscana, l'inps ricomprende 
anche queste regioni nella sospensione dei versamenti di competenza ottobre con scadenza 16 
novembre. Pertanto ai datori di lavoro sopracitati, che hanno regolarmente effettuato i versamenti, verrà 
attribuito il codice di autorizzazione “4X”. Gli importi versati diventano un credito da utilizzare, in 
compensazione legale con altre partite o nelle denunce successive, previa presentazione dell’apposita 
istanza telematizzata “Dichiarazione Compensazione”. Valgono per quanto non specificato le istruzioni 
della circolare INPS 129 /2020.  
Fonte INPS  

 
Fondo artigiani: partono gli assegni ordinari  
Il Fondo bilaterale per l'artigianato comunica che ha ricevuto l'accredito delle ultime risorse ministeriali 
destinate al finanziamento degli assegni ordinari di integrazione salariale per i lavoratori delle imprese 
artigiane e sta iniziando l'erogazione sulla base delle richieste ricevute Si tratta di circa 450milioni di euro 
stanziati dal Decreto legge 104 2020 (Decreto Agosto) . Gli assegni ordinari copriranno le mensilità fino al 
mese di settembre e una parte di ottobre, sia per quanto riguarda gli importi dei trattamenti di integrazione 
che per la contribuzione correlata. I pagamenti saranno effettuati sulla base delle ore di assenza dichiarate 
nelle domande inserite fino al mese di ottobre, attraverso le procedure previste dal sistema SinaWeb.  
Fonte FSBA  

 
 
 



 

 

Remissione in bonis modello EAS entro il 30 novembre  
La presentazione oltre i termini del mod. EAS è sanabile con la c.d. remissione in bonis. Quest'anno gli enti 
associativi hanno tempo fino a lunedì 30 novembre 2020 per avvalersi della remissione in bonis. Si ricorda 
che il contribuente deve inviare la comunicazione (n caso di omissione dell’adempimento) esclusivamente 
in via telematica, direttamente o tramite intermediario, sul sito internet dell'Agenzia delle Entrate; versare 
“contestualmente” la sanzione (non compensabile) pari a € 250,00 tramite modello "F24 Versamenti con 
elementi identificativi" (F24 ELIDE, senza possibilità di ravvedimento) con modalità telematiche (codice 
tributo “8114” e “anno di riferimento” l’anno per il quale si effettua il versamento).  
Fonte Agenzia delle Entrate  

 
Bonus ristoranti: proroga al 15 dicembre 2020 per le domande  
Considerate le difficoltà connesse alle misure di contenimento della diffusione del COVID-19 il MIPAAF ha 
ritenuto opportuno differire il termine di presentazione delle domande al 15 dicembre 2020. Ricordiamo 
che il Decreto del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali del 27 ottobre 2020 ha 
provveduto alle norme di attuazione del Fondo per la filiera della ristorazione previsto dal Decreto Agosto. 
Sono interessati i seguenti codici ATECO: 56.10.11-Ristorazione con somministrazione ,56-10-12-Attività di 
ristorazione connesse alle aziende agricole, 56.21.00-Fornitura di pasti preparati, 56.29.10-Mense , 
56.29.20-Catering continuativo su base contrattuale , 55.10.00 Somministrazione di cibo. Il contributo 
spetta alle aziende che hanno sofferto cali di fatturato per acquisti, non inferiori a 1000 euro e non 
superiori a 10mila effettuati dal 14 agosto e comprovati da idonea documentazione per prodotti della 
filiera agricola, alimentare, inclusi quelli vitivinicoli, delle pesca acquacoltura anche DOP e IGP valorizzando 
la materia prima del territorio. E’ possibile presentare domanda entro il 15 dicembre, all’indirizzo 
https://www.portaleristorazione.it o attraverso gli sportelli di Poste Italiane (concessionario 
dell’agevolazione).  
Fonte Ministero dell’Agricoltura  

 
Indennità COVID 1000 euro: scadenza al 18.12.2020  
Rinnovo delle indennità alle categorie che hanno ricevuto i bonus del decreto Agosto ma non solo, con 
ampliamento del periodo di inattività, e aumento a 800 euro del bonus collaboratori sportivi. Queste le 
novità che erano previste dal Decreto Ristori, ovvero DL 137-2020 per il sostegno dei lavoratori che hanno 
perso il lavoro a causa dell'epidemia da Coronavirus. Il decreto legge aveva fissato la scadenza al 30 
novembre 2020 per le domande . Con il consueto ritardo l'inps ha emanato il 26 novembre la circolare di 
istruzioni n. 137.2020 relativa alle indennità INPS da 1000 euro, affermando che la scadenza non è 
decadenziale. Il termine di richiesta per i lavoratori che non hanno mai ottenuto il bonus , viene quindi 
prorogato dal 30 novembre al 18 dicembre 2020. Nessuna novità invece per il bonus ai collaboratori 
sportivi. Le diverse categorie di lavoratori che hanno diritto al Bonus da 1000 euro sono sia i soggetti già 
beneficiari delle indennità 1000 euro del Decreto Agosto sia coloro che pur facendo parte delle stesse 
categorie non l'avevano richiesta o ottenuta per mancanza dei requisiti. Hanno diritto quindi, purché non 
titolari di pensione, né di rapporto di lavoro dipendente, né di NASPI e senza contratto alla data del 29 
ottobre 2020:  

 dipendenti stagionali del settore turismo e degli stabilimenti termali anche in somministrazione.  

 lavoratori stagionali appartenenti a settori diversi ;  

 lavoratori intermittenti,  

 lavoratori autonomi, privi di partita IVA,  

 incaricati alle vendite a domicilio con reddito annuo 2019 superiore ad euro 5.000 e titolari di partita 
IVA attiva  

 lavoratori dipendenti a tempo determinato del settore del turismo e degli stabilimenti termali  



 

 

 lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo  
 
I lavoratori che non hanno mai ricevuto le indennità possono fare domanda all'INPS entro il 18 dicembre 
2020 . Chi ha già ricevuto il bonus precedente lo riceverà in automatico, secondo le modalità già 
utilizzate.  
Fonte INPS 

Processo tributario telematico: le regole tecniche per i provvedimenti  
Con la pubblicazione in GU del 13.11.2020 n. 283 del Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze 
del 06.11.2020, sono state definite le regole tecnico-operative da applicare ai giudizi instaurati presso le 
Commissioni tributarie di ogni ordine e grado, relative:  
a. alla redazione in formato digitale e al deposito con modalità telematiche dei provvedimenti del giudice; 
alla redazione del processo verbale di udienza alla redazione e alla trasmissione telematica degli atti digitali 
alla trasmissione dei fascicoli processuali  
 
Le regole tecniche-operative di cui sopra si applicano esclusivamente ai provvedimenti giurisdizionali 
digitali adottati all'esito dello svolgimento dell'udienza di trattazione fissata a decorrere dall'entrata in 
vigore del decreto ossia:  

 il 1° dicembre 2020 presso la Commissione tributaria provinciale di Roma e la Commissione tributaria 
regionale per il Lazio;  

 il 1° giugno 2021 presso le altre Commissioni tributarie di ogni ordine e grado  

 Le disposizioni relative alla trasmissione degli atti digitali degli ausiliari del giudice contenute nell'art. 7, 
entrano in vigore per tutti il 1° dicembre 2020.  

Fonte Gazzetta Ufficiale 


